
RESOCONTO RIUNIONE DELLA COMMISSIONE ARCONET DEL  10 MAGGIO 2023 

  

 

         Il giorno 10 maggio 2023, alle ore 11,00, si è riunita, in modalità video-conferenza, 

la Commissione ARCONET di cui all’articolo 3-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 

corretto e integrato dal decreto legislativo n. 126 del 2014. 

 

     Ordine del giorno: 

1) Esame proposte di aggiornamento dei principi contabili, del modulo patrimoniale del 

piano dei conti e del prospetto del risultato di amministrazione (allegato a) allo schema 

rendiconto) predisposte dal gruppo di lavoro costituito presso la Commissione Arconet 

per la contabilità economico patrimoniale per migliorare la rilevazione delle disponibilità 

liquide 

2) Esame proposta di adeguamento alla disciplina del PIAO del paragrafo 8.4 del principio 

contabile applicato concernente la programmazione concernente il DUP semplificato e 

dello schema tipo di DUP semplificato di cui all’esempio n. 1 dell’appendice tecnica dello 

stesso principio contabile applicato 

3) Esame proposta di modifica del paragrafo 9.3 dell’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118 del 2011, 

concernente il processo di bilancio degli enti locali, predisposta dal gruppo di lavoro 

costituito presso la Commissione Arconet al fine di dare attuazione all’art. 16, comma 9-

ter, del DL 9 agosto 2022, n. 115 

 

 

AMMINISTRAZIONE Nomi Riunione del 

10 maggio 2023  
MEF -RGS                               

Presidente 

Salvatore Bilardo                         assente 

MEF -RGS Cinzia Simeone                              

MEF -RGS Paola Mariani                                

MEF -RGS Daniela Collesi                             assente 

MEF -RGS Pier Paolo Trimarchi 
 

MEF -RGS Sonia Caffù assente 

MEF -RGS                                Ivana Rasi  

MEF -RGS                               Lamberto Cerroni                           

MEF -RGS                                Marco Carfagna                          assente 

MEF -RGS                                 Andrea Taddei 
 

PCM - Affari Regionali Andreana Valente assente 



PCM - Affari Regionali Francesco Marcello 

Germanò 

assente 

M. Interno Massimo Tatarelli                     assente 

M. Interno Fabio Passerini  

M. Interno                            Andrea Intagliata assente 

M. Interno                             Marcello Zottola                         assente 

M. Interno                             Roberto Pacella                             

M. Interno Antonio Colaianni assente 

Corte dei conti Luigi Di Marco  

Corte dei conti                    Filippo Izzo  *              assente 

Istat Gerolamo Giungato                   assente 

Istat Grazia Scacco                               

Istat                                       Susanna Riccioni                         assente 

Istat                                        Luisa Sciandra                              assente 

Regione a statuto ordinario Antonello Turturiello                 
 

Regione a statuto ordinario Claudia Morich                            assente 

Regione a statuto ordinario    Onelio Pignatti                               

Regione a statuto ordinario     Marco Marafini                             assente 

Regione a statuto speciale Marcella Marchioni                     

Regione a statuto speciale  Elsa Ferrari                                     
 

UPI Francesco Delfino                        
 

UPI                                           Luisa Gottardi                              assente 

ANCI Alessandro Beltrami                      

ANCI Riccardo Mussari                        
 

ANCI                                         Giuseppe Ninni                             assente 

ANCI                                        Roberto Colangelo                      assente 

OIC Marco Venuti                                  assente 

CNDC Marco Castellani                          
 

CNDC                                     Paolo Tarantino 
 



CNDC                                      Andrea Ziruolo  

CNDC      Davide Di Russo  

ABI Rita Camporeale                          assente 

ABI Alessandra Di Iorio assente 

Assosoftware Roberto Bellini                             assente 

Assosoftware                        Laura Petroccia                            

 

* Nelle more dell’aggiornamento del decreto di composizione della Commissione ARCONET, 

assiste alla riunione il Consigliere Stefania Fusaro designato dalla Corte dei conti. 

 

 

Dato atto che il Presidente della Commissione non potrà partecipare alla riunione per 

improrogabili esigenze di lavoro, salutati tutti i partecipanti alla riunione, si porgono i saluti al 

Consigliere Stefania Fusaro, designata dalla Corte dei conti in sostituzione del Consigliere 

Filippo Izzo, che assiste alla riunione in attesa dell’emanazione del nuovo decreto di 

aggiornamento della Commissione ARCONET e si dà inizio alla riunione con l’introduzione 

del primo punto all’ordine del giorno. 

 

1) Esame proposte di aggiornamento dei principi contabili, del modulo patrimoniale 

del piano dei conti e del prospetto del risultato di amministrazione (allegato a) allo schema 

rendiconto) predisposte dal gruppo di lavoro costituito presso la Commissione Arconet 

per la contabilità economico patrimoniale per migliorare la rilevazione delle disponibilità 

liquide 

Il primo punto all’ordine del giorno ha per oggetto una serie di interventi diretti a 

migliorare le modalità di rilevazione contabile delle disponibilità liquide attraverso 

l’aggiornamento: 

a) del principio contabile applicato della contabilità finanziaria,  

b) del principio applicato della contabilità economico patrimoniale,  

c) del modulo patrimoniale del piano dei conti integrato; 

d) del prospetto del risultato di amministrazione di cui all’allegato a) allo schema di 

rendiconto.  

Le proposte di aggiornamento in esame sono il risultato dell’attività del gruppo di lavoro 

sulla contabilità economico patrimoniale, cui la Commissione ARCONET, nel corso della 

seduta del 14 dicembre 2022 ha chiesto di verificare e aggiornare le modalità di rilevazione 

delle disponibilità liquide, e recepiscono anche le segnalazioni inviate dall’ABI dopo la 

trasmissione alla Commissione Arconet della documentazione per la riunione del 19 aprile u.s. 

L’aggiornamento dell’allegato a) allo schema di rendiconto prevede, in particolare, 

l’inserimento di una nuova voce dedicata a rappresentare l’ammontare dei residui attivi 

incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del riversamento nel conto di 

tesoreria principale. 

L’aggiornamento del piano dei conti integrato riguarda l’inserimento delle nuove voci che 

dettagliano i conti di tesoreria presso la Banca d’Italia di TU. 



  

Dopo la presentazione della documentazione inviata a tutti i componenti in occasione della 

convocazione della riunione, la Commissione Arconet condivide le proposte di aggiornamento, 

e ringrazia il gruppo di lavoro per il risultato conseguito che consente di fare chiarezza sulla 

rappresentazione delle disponibilità liquide. 

 

Di seguito, sono riportate le proposte di aggiornamento del principio applicato della 

contabilità finanziaria e del principio applicato della contabilità economico patrimoniale (le 

variazioni rispetto alla versione vigente sono evidenziate in giallo). 

 

 

Proposta di modifica del principio applicato della programmazione (all. 4/1) 

13.7 La tabella dimostrativa del risultato di amministrazione 

Nello schema di rendiconto di gestione l’allegato a) Risultato di amministrazione ha la finalità di 

dimostrare il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio e la sua composizione. 

L’art. 42 del presente decreto e gli articoli 186 e 187 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto del 

200011, dettano la disciplina del risultato di amministrazione, integrata dal punto 9.2 del principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria. 

Il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio è costituito dal fondo di cassa maggiorato dei 

residui attivi e diminuito dei residui passivi, al netto del fondo pluriennale vincolato per spese correnti 

e per spese in conto capitale. Gli enti che hanno attivato anche il fondo pluriennale vincolato per 

incremento di attività finanziarie inseriscono nel prospetto anche tale voce. 

Il prospetto si presenta suddiviso in due sezioni, la prima riguarda l’ammontare del risultato di 

amministrazione mentre la seconda la sua composizione. 

Poiché il risultato di amministrazione finale è definito come un saldo algebrico, si sottolinea la 

necessità di determinare le poste che lo compongono nel rispetto della disciplina armonizzata: fondo 

di cassa, residui attivi, residui passivi e fondo pluriennale vincolato. 

Con particolare riguardo ai residui attivi il prospetto prevede due specifiche voci che evidenziano: 

- l’importo dei residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 

riversamento nel conto di tesoreria principale. La voce indica le entrate riscosse alla data del 

31 dicembre nei conti postali e bancari intestati all’ente dopo l’ultimo riversamento al conto 

di tesoreria principale effettuato nell’anno. Tale importo corrisponde alle giacenze degli 

estratti conto al 31 dicembre e agli interessi attivi bancari se accertati in attuazione del punto 

3.9 del principio applicato della contabilità finanziaria, sulla base della comunicazione della 

Banca/Posta o dell’incasso verificatosi prima dell’approvazione del rendiconto, al lordo delle 

spese e delle commissioni riguardanti la tenuta del conto, impegnate nel rispetto del principio 

contabile generale n. 4 dell’integrità; 

- l’importo dei residui attivi riguardanti entrate tributarie accertate sulla base della stima del 

Dipartimento delle finanze in attuazione del punto 3.7.5 del principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria. 

In attuazione dell’art. 42 del presente decreto, così come dell’art. 186 del TUEL, per i quali  il risultato 

di amministrazione “…non comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con 

imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale vincolato determinato in 

spesa del conto del bilancio…”, il fondo pluriennale vincolato è una posta che riduce il risultato di 

amministrazione finale (identificatoa dalla lettera A), concorrendo con il segno (-) alla somma 

algebrica che lo determina. 

 

Il primo comma dell’art. 42 citato, come anche l’articolo 187 del TUEL, precisano che il risultato di 

amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi destinati agli investimenti e fondi 

vincolati per poi affermare che: “…Nel caso in cui il risultato dei amministrazione non presenti un 



importo sufficiente a comprendere le quote vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta 

nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione, prima di tutte le spese, come disavanzo da 

recuperare…”.  Pertanto, nella seconda sezione del prospetto, il risultato di amministrazione è 

articolato nelle diverse quote che lo compongono e la quota libera (identificata dalla lettera E) è 

determinata come differenza, se positiva, tra l’importo del risultato di amministrazione (lettera A) e le 

quote accantonate (lettera B), vincolate (lettera C) e destinate agli investimenti (lettera D). 

L’utilizzo della quota libera del risultato di amministrazione è disciplinato dal comma 6 dell’articolo 

n. 42 del presente decreto, dal comma 2 dell’art.  187 del TUEL e dal paragrafo 9.2 del principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, il quale precisa “che la quota libera del 

risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con provvedimento di 

variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di seguito 

indicate in ordine di priorità…”.  Pertanto, la quota libera del risultato di amministrazione è utilizzata 

nel rispetto di tali priorità. 

 

Se la lettera E) è negativa, l’importo deve essere iscritto nella parte spesa del bilancio di previsione 

in corso di gestione, come disavanzo da recuperare.   

In caso di lettera E) negativa, le Regioni indicano nella lettera F) del prospetto l’eventuale quota del 

disavanzo da debito autorizzato e non contratto, e nel bilancio iscrivono distintamente il disavanzo di 

amministrazione da ripianare (lettera E al netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito 

autorizzato e non contratto (lettera F). 

L’importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto di cui alla lettera F) corrisponde al 

totale dell’elenco degli impegni per spese di investimento che lo hanno determinato, descritto nella 

Relazione sulla gestione. 

 

Come la corretta determinazione delle poste algebriche che lo individuano è la condizione necessaria 

per rendere certo e veritiero il risultato di amministrazione (lettera A), la precisa definizione delle 

quote che lo compongono, individuate nel rispetto del presente decreto, è la condizione necessaria per 

definire l’ammontare certo e veritiero dell’avanzo libero di parte corrente applicabile al bilancio o 

dell’eventuale disavanzo di amministrazione da ripianare (lettera E).  

Gli allegati a/1, a/2 e a/3 al rendiconto riportano l’elenco analitico delle quote del risultato di 

amministrazione accantonate, vincolate e destinate agli investimenti e consentono di analizzarne e 

verificarne la corretta determinazione. 

 

Proposta di modifica del principio applicato della contabilità finanziaria (all. 4/2) 

3. L’accertamento dell’entrata e relativa imputazione contabile  

3.1 L’accertamento costituisce la fase dell’entrata attraverso la quale sono verificati e attestati dal 

soggetto cui è affidata la gestione: 

a) la ragione del credito;  

b) il titolo giuridico che supporta il credito;  

c) l’individuazione del soggetto debitore;  

d) l’ammontare del credito;  

e) la relativa scadenza.  

L’accertamento presuppone idonea documentazione e si perfeziona mediante l’atto gestionale con il 

quale vengono verificati ed attestati i requisiti anzidetti e con il quale si dà atto specificamente della 

scadenza del credito in relazione a ciascun esercizio finanziario contemplato dal bilancio di 

previsione. 



 

3.2 L’iscrizione della posta contabile nel bilancio avviene in relazione al criterio della scadenza del 

credito rispetto a ciascun esercizio finanziario. L’accertamento delle entrate è effettuato 

nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva con imputazione contabile all’esercizio in cui scade 

il credito, nel rispetto del principio contabile generale della competenza finanziaria definito dal 

paragrafo n. 16 dell’allegato n. 1 al presente decreto. Nei casi espressamente previsti dalla legge e 

dai principi contabili è ammesso l’accertamento “per cassa”, a seguito della riscossione delle 

entrate con imputazione all’esercizio in cui l’entrata è stata riscossa, o secondo le modalità 

espressamente disciplinate dai principi contabili, quali quelle previste dal paragrafo 3.7.5 per le 

entrate tributarie riscosse per autoliquidazione dei contribuenti, accertate sulla base delle riscossioni 

effettuate entro la chiusura del rendiconto e, comunque, entro la scadenza prevista per 

l’approvazione del rendiconto.  

L’accertamento per cassa è effettuato sulla base di tutte le entrate effettivamente riscosse, sia nel 

conto di tesoreria principale, sia nei conti correnti bancari e postali intestati all’ente dedicati alla 

riscossione di specifiche entrate.  

Nel corso della gestione le entrate riscosse nei conti bancari e postali possono essere accertate per 

cassa anche in occasione del periodico riversamento nel conto di tesoreria principale. In ogni caso,  

al fine di garantire la completa registrazione delle entrate di competenza dell’esercizio, le entrate 

giacenti nei conti postali e bancari intestati all’ente alla data del 31 dicembre che non sono già state 

accertate per competenza, devono essere accertate per cassa, con imputazione all’esercizio in cui 

sono state riscosse, anche se saranno riversate al conto di tesoreria nell’esercizio successivo. Si 

tratta pertanto delle entrate riscosse nei conti postali e bancari intestati all’ente alla data del 31 

dicembre, successivamente all’ultimo riversamento al conto di tesoreria effettuato nell’anno, che 

saranno riversate al conto di tesoreria all’inizio del nuovo esercizio. 

La reversale di incasso di tali entrate è emessa nel rispetto di quanto previsto al paragrafo 4.3.  

 

4. La riscossione ed il versamento delle entrate 

4.1   L’entrata è riscossa a seguito del materiale introito delle somme corrisposte dai debitori agli 

incaricati ad esigere, interni o esterni.  

Per tutte le entrate riscosse dal tesoriere/cassiere, il servizio economico finanziario emette i 

relativi ordinativi d’incasso da registrarsi in contabilità entro 60 giorni dall’incasso, 

attribuendoli all’esercizio in cui l’incasso è stato effettuato (anche nel caso di esercizio 

provvisorio del bilancio). 

La reversale di incasso………………. 

 

Nel caso di riscossioni senza ordinativi d’incasso, il tesoriere deve darne immediata 

comunicazione al servizio finanziario e richiedere l’emissione dell’ordinativo d’incasso. 

Le entrate sono riscosse con versamenti diretti in tesoreria o con ogni altra modalità prevista 

dal regolamento di contabilità.  

Le modalità di attuazione della “riscossione” rispettano i seguenti principi:  

➢ certezza della somma riscossa e del soggetto versante;  

➢ certezza della data del versamento e della causale;  

➢ registrazione cronologica dei versamenti ed immodificabilità delle registrazioni stesse;  

➢ costante verificabilità delle somme incassate e corrispondenza delle giacenze con le scritture 

contabili;  

➢ obbligo del versamento degli incassi in tesoreria entro termini definiti dal regolamento di 

contabilità, non superiori ai 15 giorni lavorativi, salvo quanto previsto dall’art. 1, comma 

790 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per i conti bancari dedicati alla riscossione delle 

entrate;  

➢ divieto di diverso utilizzo delle somme giacenti;  



➢ tracciabilità delle operazioni nel caso di utilizzo di strumenti informatici anche in riferimento 

all’identificazione degli operatori. 

 

4.2 Gli incaricati della riscossione assumono la figura di agente contabile e sono soggetti alla 

giurisdizione della Corte dei conti, a cui devono rendere il conto giudiziale, previa formale 

parificazione, per il tramite dell’amministrazione di appartenenza, che vi provvede entro 60 

giorni dall’approvazione del rendiconto della gestione insieme con la trasmissione del conto del 

tesoriere.  

Agli stessi obblighi sono sottoposti tutti coloro che, anche senza legale autorizzazione, si 

ingeriscono, di fatto, negli incarichi attribuiti agli agenti anzidetti. 

L’operazione di “parificazione” consiste nella verifica dell’avvenuto rispetto delle norme 

previste dall’ordinamento e dal regolamento di contabilità dell’ente e nella corrispondenza delle 

risultanze del rendiconto con quelle della contabilità dell’ente.  

Gli agenti contabili devono tenere un registro giornaliero delle riscossioni e versare 

all’amministrazione per la quale operano gli introiti riscossi secondo la cadenza fissata dal 

regolamento di contabilità. 

Il regolamento di contabilità disciplina le modalità di esercizio del riscontro contabile e le 

modalità di riscossione e successivo versamento in tesoreria delle entrate a mezzo degli agenti 

della riscossione.  

 
4.3 Dopo l’ultimo riversamento al conto di tesoreria effettuato alla fine dell’esercizio, le eventuali somme 

incassate alla data del 31 dicembre nei conti bancari e postali intestati agli enti dedicati alla 

riscossione di specifiche entrate, costituiscono disponibilità liquide dell’ente alla fine dell’esercizio. 

Il crescente utilizzo degli strumenti di pagamento elettronico e digitale dei debiti nei confronti delle 

PA ha determinato un aumento di tali disponibilità liquide presso i conti bancari e postali alla data 

del 31 dicembre. 

Al fine di garantire una corretta rappresentazione delle disponibilità liquide nello Stato patrimoniale 

dell’ente è necessario che gli ordinativi di incasso emessi in c/residui all’inizio di ciascun esercizio 

per registrare il  riversamento al conto di tesoreria delle disponibilità liquide giacenti nei conti 

bancari e di deposito al 31 dicembre dell’anno precedente siano identificati in modo da distinguerli 

dagli ordinativi in c/competenza emessi nel corso dell’esercizio riguardanti il riversamento delle 

giacenze. L’identificazione delle reversali relative al riversamento delle giacenze al 31 dicembre 

dell’esercizio precedente è necessaria per consentire le scritture nella contabilità economico-

patrimoniale dell’ente previste dal paragrafo 6.2, lettera d) dell’allegato 4/3 del presente decreto 

riguardanti la registrazione delle disponibilità liquide al 31 dicembre presso i conti bancari e di 

deposito.   

 

 

 

Proposta di modifica del principio applicato della contabilità economico-patrimoniale (all. 4/3) 

6.2 Attivo circolante. 

a) Rimanenze di Magazzino 

Le eventuali giacenze di magazzino…………….. 

 

d) Le Disponibilità liquide 

Nel piano dei conti Nell’attivo dello Stato patrimoniale le disponibilità liquide sono articolate nelle 

seguenti voci:  

- Conto di tesoreria, che comprende il conto “Istituto tesoriere/cassiere”, nel quale, nel rispetto 

delle regole della Tesoreria Unica, sono registrati  i movimenti del conto corrente di tesoreria 



gestito dal tesoriere, unitariamente alla contabilità speciale di tesoreria unica presso la Banca 

d’Italia. In altre parole, per l’ente, le disponibilità liquide versate nel conto corrente bancario 

di tesoreria e nella contabilità speciale di tesoreria unica costituiscono un unico fondo, al quale 

si versa e si preleva. E’ il tesoriere che gestisce i versamenti e i prelievi tra i due conti (non 

oggetto di rilevazione contabile da parte dell’ente); 

- Altri depositi bancari e postali; 

- Assegni; 

- Denaro e valori in cassa; 

- Altri conti presso la tesoreria statale intestati all’ente. 

 

Le disponibilità liquide sono articolate nelle seguenti voci: conto di tesoreria (distinto in istituto 

tesoriere e presso la Banca d’Italia), altri depositi bancari e postali, Cassa (la voce “cassa” è attivata 

in eventuali bilanci infrannuali).  

Ai fini dell’esposizione nello stato patrimoniale, la voce “Istituto tesoriere” indica le sole disponibilità 

liquide effettivamente giacenti presso il tesoriere, mentre la voce “presso la Banca d’Italia” indica le 

disponibilità giacenti nella Tesoreria statale. Considerato che nel corso dell’esercizio la voce del 

piano dei conti patrimoniale 1.3.4.01.01.01 “istituto tesoriere” registra indistintamente i movimenti 

nel conto di tesoreria bancario e nella contabilità speciale di TU, l’ammontare delle giacenze del conto 

di TU presso la Banca d’Italia è rilevato distintamente solo alla data del 31 dicembre stornando il 

conto 1.3.4.01.01.01 “Istituto tesoriere/cassiere” ed accreditando il conto 1.3.4.01.03.01 “Conto di 

Tesoreria Unica presso la Banca d'Italia” dell’importo corrispondente alle giacenze del conto di TU 

acceso presso la Banca d’Italia. All’inizio di ciascun esercizio, con operazione inversa alla precedente, 

le giacenze del conto di TU presso la Banca d’Italia sono riattribuite al conto 1.3.4.01.01.01 “Istituto 

tesoriere/cassiere” che nel corso dell’esercizio rileva tutti i movimenti del conto di tesoreria dell’ente 

(rinvio all’esempio n. 23) la ripartizione del conto tra le due voci del piano dei conti patrimoniale è 

effettuata sulla base di dati extra-contabili. 

Nell’Attivo dello Stato Patrimoniale le disponibilità liquide sono rappresentate dal saldo dei depositi 

bancari, postali e dei conti accessi presso la Tesoreria Statale intestati all’amministrazione pubblica 

alla data del 31 dicembre. 

Per un principio di sana gestione, alla fine dell’esercizio le disponibilità giacenti presso i conti correnti 

e di deposito postali o riguardanti i fondi economali, intestati all’ente devono confluire nel conto 

principale di tesoreria intestato all’ente.  

L’attività di regolarizzazione dei sospesi formatisi nell’esercizio precedente avviene entro la data di 

approvazione del rendiconto della gestione, effettuando registrazioni contabili (reversali di incasso e 

mandati di pagamento relativi ad operazioni da conti sospesi) con data operazione riferita al 31 

dicembre dell’anno precedente.  

Nel caso in cui, alla fine dell’esercizio, l’ente risulti in anticipazione di tesoreria, le disponibilità 

liquide il conto “Istituto tesoriere/cassiere”, presentano un importo pari a zero. Le anticipazioni di 

tesoreria sono rappresentate tra i debiti. 

Nel rispetto delle norme del Testo Unico degli enti locali gli enti locali sono tenuti a distinguere la cassa 

libera dalla ctassa vincolata (si rinvia al principio applicato della contabilità finanziaria n. 10). 

In considerazione del “flag” attribuito agli ordinativi di incasso e di pagamento ai sensi degli articoli. 

180, comma 3, lettera d), e 185, comma 2, lettera i), del TUEL, la contabilità economico patrimoniale 

deve rilevare distintamente le variazioni del conto di tesoreria libero da quello vincolato, attivando 

distintamente i seguenti conti del piano patrimoniale: 

 

1.3.4.01.01.01.001 

1.3.4.01.01.01.002 

Istituto tesoriere/cassiere 

Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati (solo enti locali). 

 



Nei casi previsti dall’articolo 195 del TUEL, le scritture economico-patrimoniali degli enti locali 

registrano l’utilizzo degli incassi vincolati come segue: 

 

Istituto tesoriere     a                   Istituto tesoriere per fondi vincolati 

 

La registrazione riguardante il reintegro delle risorse vincolate è 

 

Istituto tesoriere per fondi vincolati       a                 Istituto tesoriere. 

 

Nel rispetto dell’articolo 20 e 21 del presente decreto, le regioni sono tenute a distinguere la cassa 

destinata alla gestione ordinaria dalla cassa destinata alla gestione sanitaria accentrata. 

Pertanto, anche la contabilità economico patrimoniale deve rilevare distintamente le variazioni del conto 

di tesoreria ordinario da quello destinato alla sanità, attivando distintamente i seguenti conti del piano 

patrimoniale: 

1.3.4.01.01.01.001 

1.3.4.01.01.01.003 

Istituto tesoriere/cassiere 

Istituto tesoriere per  fondi destinati alla sanità (solo per regioni 

ordinarie e Sicilia) 

 

Nei casi di carenza di liquidità ordinaria (o destinata alla sanità), al fine di evitare il ricorso 

all’anticipazione di tesoreria, le regioni possono disporre il temporaneo utilizzo della cassa sanitaria per 

pagamenti della gestione ordinaria (o della cassa ordinaria per i pagamenti della gestione sanitaria). 

La registrazione economico patrimoniale dell’utilizzo della cassa sanitaria è la seguente: 

 

Istituto tesoriere     a                   Istituto tesoriere per fondi destinati alla sanità 

 

La registrazione riguardante il reintegro delle risorse destinate alla sanità è: 

 

Istituto tesoriere per fondi destinati alla sanità             a                 Istituto tesoriere. 

 

La voce dello Stato patrimoniale “Altri depositi bancari e postali” indica il saldo di tutti i conti 

correnti e di deposito intestati all’ente diversi dal conto di tesoreria principale, classificati nelle 

seguenti tipologie: 

1) conti bancari e postali dedicati alla riscossione di specifiche entrate, le cui giacenze sono 

periodicamente riversate al conto di tesoreria principale, secondo le modalità previste dal 

regolamento di contabilità o dall’art. 1, comma 790 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (per 

le entrate tributarie riscosse su conti bancari dedicati). Ai sensi di quanto previsto dal 

paragrafo 4.1 dell’allegato 4/2 il servizio economico finanziario registra tali riscossioni, 

quando sono riversate nel conto di tesoreria principale a seguito dell’emissione dei relativi 

ordinativi di incasso. Al fine di garantire la corretta registrazione delle disponibilità liquide 

dell’ente nello Stato patrimoniale, le eventuali giacenze presso tali conti alla data del 31 

dicembre sono registrate in contabilità economico patrimoniale imputandole alle voci del 

piano dei conti patrimoniale 1.3.4.02.01.01.001 “Depositi bancari” e  1.3.4.02.02.01.001 

“Depositi postali”. A tal fine, è necessario identificare gli ordinativi di incasso riguardanti il 

riversamento al conto di tesoreria delle giacenze al 31 dicembre nei conti postali e bancari, 

per distinguerli dagli ordinativi di incasso riguardanti il riversamento delle giacenze alle altre 



date contabili.  Agli ordinativi di incasso riguardanti il riversamento delle giacenze al 31 

dicembre sono correlate: 

a.  le registrazioni della riscossione dei crediti/residui attivi nei conti postali/bancari al 

31 dicembre; 

b. le registrazioni della riduzione dei conti correnti postali e dell’incremento del conto di 

tesoreria alla data del riversamento (rinvio all’esempio n. 22).  

Agli ordinativi di incasso riguardanti il riversamento delle giacenze alle date diverse dal 31 

dicembre sono correlate le ordinarie registrazioni riguardanti la riscossione dei crediti/residui 

attivi nel conto di tesoreria. 

2) conti bancari e postali eventualmente aperti per la gestione dei fondi economali e delle carte 

aziendali secondo le modalità previste dai regolamenti dell’ente, contabilizzati nel corso 

dell’esercizio nel rispetto dei paragrafi 6.4 e 7.1 dell’allegato 4/2 al d.lgs. n. 118 del 2011 e 

dell’esempio n. 9 dell’allegato 4/3 al d.lgs. n. 118 del 2011. Per un principio di sana gestione, 

alla fine dell’esercizio le eventuali disponibilità riguardanti tali fondi devono confluire nel 

conto principale di tesoreria; 

3) altri conti bancari e di deposito aperti nel rispetto della legge e dei principi contabili, quali i 

conti intestati all’ente presso la Cassa depositi e prestiti spa, nei quali sono depositati i 

finanziamenti erogati da tale Istituto finanziario, in attesa di essere utilizzati per pagare le 

spese degli investimenti cui i finanziamenti si riferiscono (si rinvia all’esempio n. 8 del presente 

allegato e al paragrafo 3.18 e all’esempio n. 8 dell’allegato 4/2).  

La voce dell’attivo patrimoniale “Denaro e valori in cassa” è attivata solo in eventuali bilanci 

infrannuali, in quanto per un principio di sana gestione, alla fine dell’esercizio tutte le disponibilità 

liquide dell’ente devono confluire nel conto principale di tesoreria intestato all’ente. Gli eventuali 

incassi al 31 dicembre, nel caso risulti oggettivamente impossibile versarli al conto di tesoreria 

principale entro la fine dell’anno sono registrati con modalità analoghe a quelle previste per le 

riscossioni al 31 dicembre nei conti bancari e postali dedicati alla riscossione di specifiche entrate.   

La voce dell’attivo patrimoniale “Altri conti presso la tesoreria statale intestati all’ente” indica il 

saldo presso eventuali altri conti della tesoreria statale intestati all’ente, quali i conti di tesoreria 

centrale o le contabilità speciali, diversi dai conti di TU (tesoreria unica).  Non sono conti presso la 

tesoreria statale intestati all’ente i conti intestati a Commissari straordinari, anche se il Presidente 

dell’Ente o il Sindaco è stato nominato Commissario straordinario. 

Esempio 8) - Scritture riguardanti un prestito ordinario della Cassa depositi e prestiti Spa 

In data 15\07\2022 un comune stipula un contratto di prestito ordinario con la Cassa depositi e prestiti 

per euro 1.000.000. L’erogazione del prestito avviene in una o più soluzioni, a partire dalla data di 

perfezionamento del contratto, sulla base della richiesta dell’ente beneficiario dalla quale risultino 

analiticamente la natura e gli importi delle spese sostenute. Sulla quota del prestito non erogata la 

Cassa depositi e prestiti spa riconosce all’ente una somma, corrisposta con cadenza semestrale, 

calcolata sulla base dell’importo non erogato e di un tasso di interesse opportunamente disciplinato. 

Per le scritture in contabilità finanziaria si rinvia all’esempio n. 8 del principio applicato di cui 

all’allegato n. 4/2. 

A seguito dell’accertamento dell’entrata derivante dal prestito, in contabilità economico patrimoniale 

non sono effettuate registrazioni 

 

 

In data 16/07/2022, correlate alla regolazione contabile costituita dall’impegno, liquidazione e 

mandato per costituzione di depositi bancari, versato in quietanza di entrata al bilancio dell’ente con 

emissione della reversale di incasso del prestito ordinario della Cassa Depositi e prestiti, si provvede 

alle seguenti registrazioni: 



 

1.3.4.01.01.01.001  

  

2.4.1.04.03.04 

     

Istituto tesoriere  

  

a 

  

 
Finanziamenti a medio / 

lungo  termine da Cassa 

Depositi e Prestiti SpA  
 

  

1.000.000 

  
 

1.3.4.02.01.01.001 

  

1.3.4.01.01.01.001 

   

Depositi bancari 

  

a 

  

 
Istituto tesoriere  

   

  

1.000.000 

  
 

Gli enti con sistemi contabili evoluti registrano direttamente: 

 

1.3.4.02.01.01.001 

  

2.4.1.04.03.04 

     

Depositi bancari 

  

a 

  

 
Finanziamenti a medio / 

lungo  termine da Cassa 

Depositi e Prestiti SpA  
 

  

1.000.000 

  
 

Esempio n. 22 La registrazione delle disponibilità liquide nei conti correnti postali alla data del 31 

dicembre 

Dall’estratto conto al 31 dicembre dell’esercizio N del conto corrente postale intestato al Comune X 

dedicato alla riscossione della TARI risulta l’accredito di € 300.000, relativo alle entrate riscosse 

dopo l’ultimo riversamento al conto di tesoreria, effettuato il 15 dicembre.  

Inoltre dal medesimo estratto conto risultano interessi attivi annuali sul conto postale intestato all’ente 

per € 1.000 e spese e commissioni per la tenuta del conto di € 800.  Di conseguenza, il saldo al 31 

dicembre del conto corrente postale è pari a € 300.200. 

 

In data 10 gennaio N+1, sulla base delle indicazioni risultanti dall’estratto conto in contabilità 

economico-patrimoniale: 

- in relazione all’accertamento per cassa delle entrate tributarie giacenti nel conto postale con 

imputazione alla data contabile del 31 dicembre dell’esercizio N, si procede alla registrazione 

dei correlati crediti e ricavi di competenza dell’esercizio N con la medesima data contabile del 

31 dicembre: 
1.3.2.01.01.01.051 
 
  

1.1.1.01.51.001 
 
  

Crediti da riscossione Tassa 
smaltimento rifiuti solidi urbani 
  

a 
 
  

 
Tassa smaltimento rifiuti solidi 
urbani riscossa a seguito 
dell'attività ordinaria di gestione   

  

300.000 
 
  

 

- in relazione all’accertamento delle entrate per interessi attivi di €1.000 imputato 

all’esercizio N in attuazione della facoltà prevista dal paragrafo 3.9 del principio applicato 

della contabilità finanziaria si procede alla registrazione dei correlati crediti e ricavi di 

competenza dell’esercizio N con la data contabile del 31 dicembre: 
1.3.2.08.04.99.001 
  

3.2.3.05.01.001 
  

Crediti diversi 
  

a 
  

 
Interessi attivi da depositi bancari o 
postali   

  
1.000 
  

 

- in relazione all’impegno delle spese per spese e commissioni di tenuta conto di € 800 

imputato all’esercizio N, estendendo in via interpretativa alle spese correlate la facoltà 

prevista dal paragrafo 3.9 del principio applicato della contabilità finanziaria, si procede 

alla registrazione dei correlati debiti e costi di competenza dell’esercizio N con la data 

contabile del 31 dicembre: 
2.1.2.01.15.001 
  

3.2.3.05.01.001 

  

Commissioni per servizi finanziari 
  

a 
  

 
Debiti verso creditori diversi per 
servizi finanziari   

  
800 
  

 

- contestualmente all’emissione degli ordinativi di incasso in c/residui relativi al riversamento 

nel conto di tesoreria delle giacenze dei conti bancari e postali al 31 dicembre dell’esercizio N 

si registrano le due seguenti scritture.  



La prima, con data contabile 31 dicembre dell’esercizio N, rileva la riscossione delle entrate 

nel conto bancario o nel conto postale, a valere dei relativi crediti al netto dei debiti correlati:  

1.3.4.02.02.01.001 
 
3.2.3.05.01.001 

 
 
 
 
 
 
  

1.3.2.01.01.01.051 
 
 
 
1.3.2.08.04.99.001  

Diversi  
 
 
Depositi postali 
 
Debiti verso creditori diversi per 
servizi finanziari 
 
 
 
 
 
  

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

     Diversi 

 

 

 

Crediti da riscossione 

Tassa smaltimento rifiuti 

solidi urbani 

 

Crediti diversi   

 
 
 
300.200 
 
800 
 
300.000 
 
 
 
1.000 
  

301.000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Tale scrittura consente di rilevare contabilmente il saldo del conto postale al 31 dicembre, 

che sarà contabilmente chiuso con la scrittura finale di riepilogo dei conti patrimoniali.  

 

- la seconda registrazione rileva alla data del riversamento delle giacenze dal conto postale 

nel conto di tesoreria principale, la riduzione dei conti bancari e/o postali e l’incremento del 

conto di tesoreria principale: 
1.3.4.01.01.01.001 
  

1.3.4.02.02.01.001 
  

Istituto tesoriere/cassiere 
  

a 
  

 
Depositi postali 
   

  
300.200 
  

 

Nell’allegato a) al rendiconto dell’esercizio N, la voce “di cui residui attivi incassati alla data del 

31/12 in conti postali e bancari in attesa del riversamento nel conto di tesoreria principale” indica 

l’importo di € 301.000.   

Esempio n. 23 La rilevazione del saldo del conto di TU al 31 dicembre 

Premessa: nel corso dell’esercizio gli enti registrano i movimenti del conto di tesoreria utilizzando i 

conti di VII livello: 

• 1.3.4.01.01.01.001 “istituto tesoriere”; 

• 1.3.4.01.01.01.002 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati” (previsto solo per gli enti 

locali); 

• 1.3.4.01.01.01.003 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi destinati alla sanità” (previsto per le 

regioni tenute a perimetrare le entrate e le spese relative al finanziamento del proprio servizio 

sanitario regionale); 

senza distinguere le giacenze disponibili presso il conto della banca tesoriera da quelle disponibili 

presso il conto di TU  della Banca d’Italia in quanto è la banca tesoriera che gestisce i versamenti ed 

i prelevamenti tra i due conti che per gli enti, invece, costituiscono un unico fondo. 

 

1) Esempio 23/1 (scritture di un Comune) 

Nel corso dell’esercizio un comune rileva i movimenti di tesoreria utilizzando i conti 

1.3.4.01.01.01.001 “istituto tesoriere” e 1.3.4.01.01.01.002 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi 

vincolati”. Alla fine dell’esercizio i due conti presentano saldi “dare”, rispettivamente, di €12.000.000 

ed € 3.000.000. 

Sempre al termine dell’esercizio il tesoriere comunica che il saldo complessivo del conto di tesoreria 

al 31 dicembre, pari a € 15.000.000, è così composto: 

- €   2.000.000 saldo presso il conto di tesoreria principale, in attesa del riversamento nel 

conto di TU in Banca d’Italia; 

- € 13.000.000 saldo presso il conto di TU in Banca d’Italia. 

Al riguardo, si rappresenta che le giacenze del conto di TU non tengono conto della distinzione tra 

somme libere e somme vincolate effettuata dal tesoriere in attuazione dell’art.  209 del TUEL.  

 



Al fine di rappresentare correttamente tali giacenze nelle rispettive voci del conto di tesoreria nello 

Stato patrimoniale 1-a) Istituto tesoriere e 1-b) presso Banca d'Italia, nell’ambito delle scritture di 

fine anno il comune accredita per € 13.000.000 il conto 1.3.4.01.03.01.001 “Conto di Tesoreria Unica 

presso la Banca d'Italia” e addebita, in contropartita, i conti 1.3.4.01.01.01.001 e 1.3.4.01.01.01.002 

in base alle rispettive disponibilità. 
1.3.4.01.03.01.001 

 
 
 
 
 
 
 
 
  

1.3.4.01.01.01.001 

 
1.3.4.01.01.01.002 

 

 

Conto di TU presso Banca 
d'Italia 
 
 
 
 
 
 
 
  

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

     Diversi 

 

Istituto tesoriere/cassiere 

 

Istituto tesoriere/cassiere 
per fondi vincolati (solo 
enti locali) 
   

10.000.000 
 
3.000.000 
 
 
  

13.000.000 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

In esito alla suesposta scrittura si avranno i seguenti saldi al 31/12: 

- conto 1.3.4.01.01.01.001 “istituto tesoriere” = € 2.000.000; 

- conto 1.3.4.01.01.01.002 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati” = 0; 

- conto 1.3.4.01.03.01.001 “Conto di Tesoreria Unica presso la Banca d'Italia” = 13.000.000 

 

Il 1° gennaio dell’anno successivo il comune provvede a riaccreditare le risorse nei conti: 

1.3.4.01.01.01.001 “istituto tesoriere” e 1.3.4.01.01.01.002 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi 

vincolati, per gli stessi importi addebitati il 31 dicembre precedente stornando, a tal fine, il saldo del 

conto 1.3.4.01.03.01.001 “Conto di  Tesoreria Unica presso la Banca d'Italia” 

 

 

 

2) Esempio 23/2 (scritture di una Regione) 

Nel corso dell’esercizio una regione a statuto ordinario rileva i movimenti di tesoreria utilizzando i 

conti 1.3.4.01.01.01.001 “istituto tesoriere” e 1.3.4.01.01.01.003 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi 

destinati alla sanità”. Alla fine dell’esercizio i due conti presentano saldi “dare”, rispettivamente, di 

€ 150.000.000  ed € 300.000.000  

Sempre al termine dell’esercizio il tesoriere della  regione  comunica che: 

a) il saldo al 31 dicembre del conto di tesoreria ordinario è pari a € 150.000.000, composto da € 

145.000.000 presso il conto di TU in Banca d’Italia ordinario e € 5.000.000 presso il conto di 

tesoreria principale ordinario in attesa del riversamento nel conto di TU in banca d’Italia; 

b) il saldo al 31 dicembre del conto di tesoreria destinato alla sanità è pari a € 300.000.000, 

composto da € 295.000.000 presso il conto di TU in Banca d’Italia destinato alla sanità e € 

5.000.000 presso il conto di tesoreria principale destinato alla sanità in attesa del riversamento 

nel conto di TU in banca d’Italia; 

Al fine di rappresentare correttamente tali giacenze nelle rispettive voci del conto di tesoreria nello 

Stato patrimoniale 1-a) Istituto tesoriere e 1-b) presso Banca d'Italia nell’ambito delle scritture di fine 

anno la Regione procede alle seguenti registrazioni. 
1.3.4.01.03.01.001 

  

1.3.4.01.01.01.001 

 

Conto di TU presso Banca 
d'Italia 
  

a 
 
  

     Istituto tesoriere/cassiere 

 

  

 
 
  

145.000.000 
 
  

 
1.3.4.01.03.01.002 

 

  

1.3.4.01.01.01.003 

 

 

Conto di TU presso Banca 
d'Italia destinato alla sanità 
 
 
  

a 
 
 
  

     Istituto tesoriere/cassiere 

per fondi destinati alla 

sanità i 

  

  

295.000.000 
 
 
 
  

 



Al 1° gennaio la regione provvede a riaccreditare le risorse nei conti: 1.3.4.01.01.01.001 “istituto 

tesoriere” e 1.3.4.01.01.01.003 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi destinati alla sanità” per gli stessi 

importi. 

 

 

Proposta di integrazione del modulo patrimoniale del piano dei conti integrato (all. 6) 

Al modulo finanziario del piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6/1 al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono inseriti i seguenti codici:  

- 1.3.4.01.03  Conti di tesoreria presso Banca d'Italia di TU 

- 1.3.4.01.03.01 Conti di tesoreria unica presso Banca d'Italia  

- 1.3.4.01.03.01.001 Conti di tesoreria unica presso Banca d'Italia  

- 1.3.4.01.03.01.002 Conti di tesoreria unica presso Banca d'Italia destinati alla sanità 

   (solo per le regioni) 

 

 

2) Esame proposta di adeguamento alla disciplina del PIAO del paragrafo 8.4 del 

principio contabile applicato concernente la programmazione concernente il DUP 

semplificato e dello schema tipo di DUP semplificato di cui all’esempio n. 1 dell’appendice 

tecnica dello stesso principio contabile applicato 

A seguito dell’approvazione da parte della Commissione ARCONET, nella riunione del 

18 gennaio c.a., dell’adeguamento alla disciplina del PIAO dei paragrafi dell’allegato 4/1 al 

d.lgs. n. 118 del 2011 concernenti il DUP e della pubblicazione della FAQ n. 51 sul sito 

ARCONET della RGS si è ritenuto opportuno aggiornare anche la disciplina del DUP 

semplificato per i comuni di popolazione fino a 5.000 abitanti. 

Il secondo punto all’ordine del giorno riguarda pertanto la proposta di aggiornamento, 

condivisa dal gruppo di lavoro comuni di piccole dimensioni, costituito nell’ambito della 

Commissione ARCONET, e finalizzata ad allineare la disciplina vigente del DUP semplificato 

all’aggiornamento già approvato della disciplina del DUP, sia del punto 8.4 del principio 

applicato concernente la programmazione sia dello schema tipo di DUP semplificato di cui 

all’esempio n. 1 dell’appendice tecnica dello stesso principio contabile applicato. 

        Il gruppo di lavoro comuni di piccole dimensioni inoltre ha condiviso che non risulta 

necessario intervenire sul punto 8.4.1 dello stesso principio contabile riferito al DUP 

ulteriormente semplificato per i comuni fino a 2.000 abitanti. 

La Commissione, che ha ricevuto le proposte di aggiornamento in esame in occasione della 

convocazione, approva all’unanimità e senza modifiche le proposte del gruppo di lavoro 

comuni di piccole dimensioni compresa quella di non intervenire sul punto 8.4.1 del principio 

contabile applicato concernente la programmazione. 

Di seguito, sono riportate le proposte di aggiornamento del principio applicato della 

programmazione (allegato 4/1 al d.lgs. n. 118 del 2011): 

1) al paragrafo 8.4., le parole “programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui 

all’art. 6, comma 4 del d.lgs. n. 30 marzo 2001, n. 165” sono sostituite dalle seguenti 



“programmazione delle risorse finanziare da destinare al fabbisogno di personale a livello 

triennale e annuale entro i limiti di spesa e della capacità assunzionale dell’Ente in base alla 

normativa vigente”; 

2) nell’appendice tecnica, all’Esempio n. 1, le parole “(Inserire o allegare il Programma 

triennale di Fabbisogno del Personale, predisposto secondo le disposizioni normative 

vigenti)” sono sostituite dalle seguenti “(Inserire o allegare la programmazione delle risorse 

finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbisogni di personale, 

determinata sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di 

ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. La programmazione di 

tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle 

previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e 

l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione 

Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di 

cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113)”. 

 

3) Esame proposta di modifica del paragrafo 9.3 dell’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118 del 2011, 

concernente il processo di bilancio degli enti locali, predisposta dal gruppo di lavoro 

costituito presso la Commissione Arconet al fine di dare attuazione all’art. 16, comma 

9-ter, del DL 9 agosto 2022, n. 115 

La proposta di aggiornamento in esame costituisce attuazione dell’art. 16, comma 9-ter, 

del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, il quale prevede che “Per favorire l'approvazione del 

bilancio di previsione degli enti locali entro i termini previsti dalla legge, con decreto del 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 

di concerto con il Ministero dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali e con 

la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, 

su proposta della Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali di cui all'articolo 3-

bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nel principio contabile applicato concernente 

la programmazione di bilancio di cui all'allegato 4/1 al medesimo decreto legislativo n. 118 

del 2011 sono specificati i ruoli, i compiti e le tempistiche del processo di approvazione del 

bilancio di previsione degli enti locali, anche nel corso dell'esercizio provvisorio”,  

 Per dare attuazione alla norma richiamata, presso la Commissione Arconet è stato 

costituito il gruppo di lavoro “Processo di approvazione del bilancio di previsione degli enti 

locali”, che ha predisposto la seguente proposta di aggiornamento del principio contabile 

applicato concernente la programmazione di bilancio di cui all’allegato 4/1 al decreto 

legislativo n. 118 del 2011: 

a) integrazione del paragrafo 9.3 attraverso l’inserimento dei paragrafi da 9.3.1 a 9.3.6 

concernenti la procedura di approvazione del bilancio di previsione degli enti locali, 

anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

b) inserimento dell’esempio n. 2, nell’Appendice tecnica, concernente “Il processo di 

predisposizione delle previsioni di bilancio di un comune (le attività dei responsabili 

degli uffici e del servizio finanziario)”. 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art3bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art3bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011;118
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011;118


La Commissione ARCONET condivide la proposta di aggiornamento e ringrazia il 

gruppo di lavoro per l’attività svolta. 

 

Di seguito è riportata la proposta di aggiornamento del principio contabile applicato 

concernente la programmazione di bilancio di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo n. 118 

del 2011: 

 

a) integrazione del paragrafo 9.3 

9.3.1 Il processo di bilancio degli enti locali  

Il processo di bilancio degli enti locali diversi da quelli considerati nei paragrafi successivi 

(9.3.2 – 9.3.4) è avviato entro il 15 settembre di ciascun esercizio con l’invio ai 

responsabili dei servizi: 

- dell’atto di indirizzo per la predisposizione delle previsioni di bilancio, elaborato in 

coerenza con le linee strategiche ed operative del DUP (anche se non ancora approvato 

dal Consiglio) e tenuto conto dello scenario economico generale e del quadro normativo 

di riferimento vigente, predisposto dall’organo esecutivo con l’assistenza del Segretario 

comunale e/o del Direttore Generale ove previsto; 

- dello schema del bilancio di previsione a legislazione vigente e ad amministrazione 

invariata (cd. bilancio tecnico) predisposto dal responsabile del servizio finanziario. 

Il c.d. bilancio tecnico è costituito da: 

a) i prospetti del bilancio riguardanti le previsioni delle entrate e delle spese riferiti 

almeno al triennio successivo, il prospetto degli equilibri e almeno gli allegati relativi al 

fondo pluriennale vincolato e al fondo crediti di dubbia esigibilità, per la cui definitiva 

elaborazione è richiesta la collaborazione dei responsabili dei servizi; 

b) l’elenco dei capitoli distinti per centri di responsabilità riferito ai medesimi esercizi 

considerati nel bilancio di previsione destinato ad essere successivamente inserito, con gli 

obiettivi generali di primo livello, nel piano esecutivo di gestione (PEG). Il responsabile 

del servizio finanziario valuta se articolare l’elenco dei capitoli anche per assessorati; 

c) i dati contabili della nota di aggiornamento al DUP, se risulta la necessità di integrare 

o modificare il DUP.  

Il responsabile del servizio finanziario predispone il bilancio tecnico e lo trasmette ai 

responsabili dei servizi dell’ente con la richiesta di proporre le previsioni di bilancio di 

rispettiva competenza ai sensi dell’articolo 153, comma 4, del TUEL, anche in assenza 

degli atti di indirizzo dell’organo esecutivo.  

Il bilancio tecnico e la documentazione trasmessa ai responsabili dei servizi sono inviati 

anche all’organo esecutivo, al Segretario comunale e al Direttore generale ove previsto. 

Al fine di favorire la predisposizione delle previsioni di bilancio, il responsabile del 

servizio finanziario trasmette ai responsabili dei servizi anche le necessarie informazioni 

di natura contabile.  

 

Se nel corso dell’elaborazione del bilancio tecnico emergono squilibri di bilancio, il 

responsabile del servizio finanziario ne dà immediatamente notizia all’organo esecutivo, 

al Segretario comunale e al Direttore generale ove previsto, con la richiesta di individuare 

gli interventi da inserire nella nota di aggiornamento al DUP e nel bilancio di previsione 

per compensare gli squilibri, attraverso maggiori entrate e/o minori spese. A tal fine il 

responsabile del servizio finanziario segnala i possibili interventi da adottare per 



riequilibrare il bilancio (ad esempio l’aumento di imposte e tasse, il potenziamento della 

lotta all’evasione, il miglioramento della riscossione delle entrate, la riduzione di spese 

non ricorrenti fornendone l’elenco con i relativi stanziamenti).  

In assenza di indirizzi dell’organo esecutivo, il responsabile del servizio finanziario 

predispone in ogni caso il bilancio tecnico in equilibrio, riducendo in primo luogo gli 

stanziamenti delle spese non ricorrenti non impegnate e, a seguire, delle spese ricorrenti 

non contrattualizzate non riguardanti le funzioni fondamentali dell’ente.  

Gli interventi di riduzione della spesa previsti nel bilancio tecnico sono descritti nella 

documentazione inviata ai responsabili dei servizi con la richiesta di segnalare le criticità 

derivanti dai tagli e di proporre ulteriori interventi da sottoporre all’organo esecutivo. 

 

Sulla base del DUP, degli atti di indirizzo e della documentazione ricevuta, entro il 5 

ottobre i responsabili dei servizi predispongono e comunicano al responsabile del servizio 

finanziario le previsioni di entrata e di spesa di competenza inviando proposte di 

integrazione e modifica del bilancio tecnico, unitamente alle indicazioni per la 

predisposizione dell’eventuale nota di aggiornamento al DUP (dati statistici, dati relativi 

alla modalità di gestione dei servizi – scadenze affidamenti, proroghe,  nuovi appalti e/o 

convenzioni da stipulare e/o esternalizzazioni da effettuare – dati inerenti il personale e 

qualsiasi altro dato utile a rappresentare le caratteristiche dell’ente ed aggiornare 

eventualmente gli indirizzi programmatici).  

Su richiesta del responsabile del servizio finanziario che ha rilevato squilibri di bilancio, 

ciascun responsabile dei diversi servizi individua altresì la spesa di propria competenza 

che può essere ridotta e i responsabili delle entrate propongono gli interventi necessari ad 

incrementare le entrate e la capacità di riscossione dell’ente. 

Si sottolinea il ruolo dei dirigenti o responsabili dei servizi anche per l’elaborazione delle 

previsioni autorizzatorie di cassa, al fine di evitare che nell'adozione dei provvedimenti 

che comportano impegni di spesa vengano causati ritardi nei pagamenti e la formazione 

di debiti pregressi nonché la maturazione di interessi moratori.  Un’adeguata previsione 

di cassa richiede l’impegno di tutti i responsabili dei servizi per la determinazione degli 

effettivi flussi di entrata e di uscita necessari a garantire l’attuazione delle linee 

programmatiche.  

L’assenza di risposta dei responsabili entro il termine del 5 ottobre è da intendersi come 

condivisione delle previsioni del bilancio tecnico e delle correlate responsabilità. 

 

Entro il 20 ottobre, tenuto conto degli atti di indirizzo dell’organo esecutivo, il 

responsabile del servizio finanziario verifica le previsioni di entrata e di spesa avanzate 

dai vari servizi nel rispetto dell’articolo 153, comma 4, del TUEL e le iscrive nel bilancio, 

determina il risultato di amministrazione presunto, predispone la versione finale del 

bilancio di previsione e degli allegati e trasmette all’organo esecutivo la documentazione 

necessaria per la delibera di approvazione del bilancio di previsione (escluso il parere 

dell’organo di revisione). 

Se nel corso di tali attività il responsabile del servizio finanziario riscontra che le 

previsioni non garantiscono il rispetto dell’equilibrio generale e/o degli equilibri parziali, 

ne dà tempestivamente notizia all’organo esecutivo, al Segretario comunale e al Direttore 

generale ove previsto, al fine di ottenere le indicazioni necessarie per elaborare il bilancio 

di previsione nel rispetto degli equilibri finanziari. 



In assenza di indicazioni sulle previsioni da mantenere, da eliminare o da integrare, il 

responsabile del servizio finanziario elabora comunque una proposta di bilancio di 

previsione nel rispetto dell’equilibrio generale di bilancio e degli equilibri parziali, 

illustrando e motivando le proposte formulate.  

 

L’organo esecutivo esamina la documentazione trasmessa dal responsabile del servizio 

finanziario con l’assistenza del Segretario comunale e/o del Direttore Generale ove 

previsto e, in attuazione dell’articolo 174 del TUEL, predispone lo schema di bilancio di 

previsione e lo presenta all'organo consiliare unitamente ai relativi allegati entro il 15 

novembre di ogni anno.  

In tempo utile per consentire l’aggiornamento e l’approvazione dello schema di bilancio 

entro tale termine, l’organo esecutivo può chiedere al Responsabile del servizio finanziario 

di effettuare ulteriori modifiche e integrazioni, in ordine alle quali è richiesta la 

condivisione dei dirigenti competenti, applicando la regola del silenzio – assenso al fine 

del rispetto della tempistica prevista. 

Il responsabile del servizio finanziario trasmette immediatamente il progetto di bilancio 

deliberato dall’organo esecutivo all’organo di revisione per il parere previsto dall’art. 

239, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  L’organo di 

revisione rende il proprio parere non oltre i 15 giorni successivi, salvo diversa disposizione 

regolamentare. 

 

Salvo diversa disposizione regolamentare, il Segretario comunale provvede 

tempestivamente alla trasmissione al Consiglio della relazione dell’Organo di revisione, 

che riporta il parere sullo schema del bilancio di previsione.  

Il processo di bilancio di competenza del Consiglio è articolato in due momenti successivi: 

a) il primo, dedicato all’esame dello schema di bilancio predisposto dalla Giunta e della 

relazione dell'Organo di revisione,  

b) il secondo, dedicato all’approvazione del bilancio. 

 

 Entro i termini previsti dal regolamento di contabilità, i componenti dell’organo 

consiliare e l’organo esecutivo possono presentare emendamenti allo schema di bilancio, 

anche sulla base delle indicazioni presenti nella Relazione che riporta il parere 

dell’organo di revisione sul bilancio. Le proposte di emendamento devono riportare il 

parere del dirigente competente per materia, del responsabile del servizio finanziario e 

dell’Organo di revisione.  

L’eventuale emendamento presentato dall’organo esecutivo per recepire le indicazioni 

della Relazione dell’organo di revisione sul bilancio segue il procedimento previsto per 

gli emendamenti allo schema di bilancio. 

In assenza di disciplina, i componenti dell’organo consiliare e l’organo esecutivo possono 

presentare gli emendamenti allo schema di bilancio entro i tre giorni lavorativi precedenti 

la discussione in Consiglio.  

In ogni caso, a seguito di variazioni del quadro normativo, nel corso del procedimento di 

approvazione di tali documenti, l’organo esecutivo presenta al Consiglio emendamenti 

allo schema di bilancio e alla nota di aggiornamento al Documento unico di 

programmazione. 



Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio approva il bilancio di previsione 

riguardante le previsioni di entrata e di spesa con riferimento almeno al triennio 

successivo e l’eventuale nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione.  

 

9.3.2 Il processo di bilancio degli enti locali articolati in circoscrizioni o municipi 

Dai regolamenti di contabilità degli enti locali articolati in circoscrizioni risulta che le 

modalità di partecipazione delle circoscrizioni o dei municipi al processo di elaborazione 

e approvazione del bilancio di previsione, sono disciplinate prevedendo: 

a) forme eventuali di concorso alla formazione del bilancio di previsione, ad esempio 

attraverso segnalazioni del proprio fabbisogno finanziario, proposte delle risorse da 

assegnare, l’indicazione delle spese vincolate di competenza, ecc. 

b) un parere obbligatorio, non vincolante, sullo schema di bilancio approvato dall’organo 

esecutivo. 

Le varie forme di concorso alla formazione del bilancio di previsione e il parere 

obbligatorio sono inseriti nelle fasi del processo di bilancio di cui al paragrafo 9.3.1 senza 

determinare ritardi nell’approvazione del bilancio. Ad esempio, le proposte delle 

circoscrizioni sono richieste e trasmesse secondo le tempistiche previste per i responsabili 

degli uffici, e il parere obbligatorio delle circoscrizioni, costituendo un atto istruttorio non 

provvedimentale, è richiesto contestualmente al parere dell’organo di revisione. 

 

9.3.3 Il processo di bilancio degli enti locali di piccole dimensioni 

Al fine di individuare il processo di bilancio da adottare, sono considerati di piccole 

dimensioni gli enti locali la cui struttura organizzativa non presenta un’articolazione tale 

da consentire l’applicazione dell’articolo 153, comma 4, del TUEL, ove prevede che le 

previsioni di entrata e di spesa da iscriversi nel bilancio di previsione sono avanzate dai 

vari servizi.  

In particolare, negli enti locali che all’avvio del processo di predisposizione del bilancio 

hanno meno di 50 dipendenti o la cui articolazione organizzativa non prevede distinte 

figure di responsabilità per l’ufficio personale, l’ufficio tecnico e l’ufficio entrate, lo 

schema di bilancio è predisposto dall’organo esecutivo con la collaborazione del 

segretario comunale e del responsabile del servizio finanziario. 

A tal fine, entro il 30 settembre di ogni anno il responsabile del servizio finanziario o chi 

ne fa le veci predispone e trasmette all’organo esecutivo e al segretario comunale lo 

schema del bilancio di previsione a legislazione vigente e ad amministrazione invariata 

(cd. bilancio tecnico) e la documentazione di natura contabile necessaria per 

l’elaborazione delle previsioni di bilancio.  

Entro il 15 ottobre, sulla base della documentazione trasmessa, l’organo esecutivo, con la 

collaborazione del responsabile del servizio finanziario o chi ne fa le veci e, se possibile, 

degli uffici del comune, definisce le previsioni di entrata e di spesa del bilancio di 

previsione. 

Entro il 20 ottobre il responsabile del servizio finanziario o chi ne fa le veci verifica le 

previsioni di bilancio ai sensi dell’articolo 153, comma 4, del TUEL e le iscrive nel 

bilancio, determina il risultato di amministrazione presunto, predispone la versione finale 

del bilancio di previsione e degli allegati e trasmette all’organo esecutivo la 

documentazione necessaria per la delibera di approvazione del bilancio di previsione 

(escluso il parere dell’Organo di revisione). 



In attuazione dell’articolo 174 del TUEL l’organo esecutivo predispone lo schema di 

bilancio di previsione e lo presenta all'organo consiliare unitamente agli allegati entro il 

15 novembre di ogni anno. Il processo di approvazione del bilancio prosegue secondo le 

modalità indicate nel paragrafo 9.3.1. 

 

9.3.4 Il processo di bilancio degli Enti locali che hanno attribuito la gestione del 

proprio bilancio alle Unioni di comuni 

Per gli enti locali che hanno attribuito la gestione del servizio finanziario, compresa la 

predisposizione dei documenti contabili, ad una Unione di comuni, è l’Unione che cura i 

rapporti con gli enti locali aderenti assicurando l’approvazione del bilancio finanziario 

nei termini di legge. 

A tal fine, il responsabile del servizio finanziario dell’Unione predispone, entro il 30 

settembre di ogni anno, uno schema di bilancio di previsione a legislazione vigente e ad 

amministrazione invariata (cd. bilancio tecnico) sulla base degli indirizzi strategici e 

operativi ricevuti dall’organo esecutivo dell’ente locale aderente. 

L’organo esecutivo, ricevuta la documentazione, nei successivi quindici giorni, di concerto 

con il responsabile del servizio finanziario dell’Unione o chi ne fa le veci determina in via 

definitiva le previsioni di entrata e di spesa. 

Il responsabile del servizio finanziario dell’Unione o chi ne fa le veci, nel rispetto delle 

prescrizioni dell’art. 153, comma 4, predispone la nota di aggiornamento al Documento 

Unico di Programmazione e la versione finale del bilancio di previsione e degli allegati, 

unitamente alle relative proposte di deliberazione, che trasmette entro il 20 ottobre 

all’organo esecutivo dell’ente locale per la successiva adozione. 

In attuazione dell’articolo 174 del TUEL l’organo esecutivo predispone lo schema di 

bilancio di previsione da presentare all'organo consiliare unitamente agli allegati entro il 

15 novembre di ogni anno. 

 Il responsabile del servizio finanziario dell’Unione o chi ne fa le veci trasmette 

tempestivamente le predette deliberazioni all’organo di revisione per l’ottenimento dei 

relativi pareri, unitamente ai relativi allegati.  

Il processo di approvazione del bilancio prosegue secondo le modalità indicate nel 

paragrafo 9.3.1. 

 

9.3.5 Il processo di bilancio delle Province e delle Città metropolitane 

Le disposizioni del paragrafo 9.3.1 si applicano, in quanto compatibili, anche alle 

Province e alle Città metropolitane, tenuto conto della specificità del ruolo svolto dai 

rispettivi organi nel processo di predisposizione e approvazione del bilancio di previsione.  

In particolare, le Province provvedono all’approvazione del bilancio di previsione, 

predisposto seguendo le fasi descritte nel par. 9.3.1, rispettando le tempistiche di seguito 

indicate. 

In attuazione dell’articolo 174 del TUEL il Presidente della Provincia predispone lo 

schema di bilancio di previsione da presentare all'organo consiliare unitamente ai relativi 

allegati entro il 15 novembre di ogni anno.  

Lo schema di bilancio di previsione è tramesso all’organo di revisione per il parere 

previsto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

secondo le modalità previste nel paragrafo 9.3.1.  



Entro il 10 dicembre il Consiglio adotta lo schema di bilancio, su proposta del Presidente 

della Provincia, e lo sottopone all'Assemblea dei Sindaci che rende il proprio parere entro 

il 20 dicembre; 

Il Consiglio approva in via definitiva il bilancio di previsione entro il 31 dicembre.  

 

Le Città metropolitane provvedono all’approvazione del bilancio di previsione, 

predisposto seguendo le fasi descritte nel par. 9.3.1, rispettando le tempistiche di seguito 

indicate. 

In attuazione dell’articolo 174 del TUEL il sindaco metropolitano predispone lo schema 

di bilancio di previsione da presentare all'organo consiliare unitamente ai relativi allegati 

entro il 15 novembre di ogni anno.  

Lo schema di bilancio di previsione è tramesso all’Organo di revisione per il parere 

previsto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

secondo le modalità previste nel paragrafo 9.3.1.  

Entro il 10 dicembre il Consiglio adotta lo schema di bilancio, su proposta del sindaco 

metropolitano, e lo sottopone alla Conferenza metropolitana che rende il proprio parere 

entro il 20 dicembre; 

Il Consiglio approva in via definitiva il bilancio di previsione entro il 31 dicembre.  

 

9.3.6 Il processo di bilancio in caso di rinvio dei termini di approvazione del bilancio 

Il rinvio dei termini di approvazione del bilancio disposto con decreto ministeriale ai sensi 

dell'art.  151,  comma  1,  del TUEL, anche se determinato da motivazioni di natura 

generale, è adottato dagli enti locali effettivamente impossibilitati ad approvare il bilancio 

nei termini, per le motivazioni addotte nei decreti ministeriali. 

Pertanto, per gli enti locali non interessati alle motivazioni addotte nei decreti ministeriali, 

l’autorizzazione all’esercizio provvisorio non comporta la sospensione del termine di 

approvazione del bilancio di previsione descritto nei paragrafi precedenti, e il processo di 

bilancio prosegue al fine di garantirne la conclusione entro il 31 dicembre. 

Anche in caso di autorizzazione legislativa all’esercizio provvisorio, gli enti locali 

valutano l’effettiva necessità di rinviare l’approvazione del bilancio di previsione. 

Per gli enti che decidono di avvalersi dell’autorizzazione dell’esercizio provvisorio sono 

riprogrammate le fasi del processo di predisposizione e approvazione del bilancio, se 

ancora non svolte alla data del provvedimento o della legge che ha disposto il rinvio del 

termine di approvazione del bilancio:  

- i responsabili degli uffici propongono al responsabile del servizio finanziario le modifiche 

alle previsioni del bilancio tecnico entro 85 giorni prima del termine previsto per 

l’approvazione del bilancio di previsione; 

-il responsabile del servizio finanziario predispone lo schema di bilancio completo degli 

allegati e lo trasmette all’organo esecutivo entro 60 giorni prima del termine previsto per 

l’approvazione del bilancio di previsione; 

- l’organo esecutivo predispone lo schema di bilancio di previsione e lo presenta 

all'organo consiliare unitamente agli allegati entro 45 giorni prima del termine previsto 

per l’approvazione del bilancio di previsione. 

Nel caso di brevi differimenti, non coerenti con le tempistiche previste nel presente 

paragrafo, l’organo esecutivo individua le scadenze del processo di bilancio sulla base 

della durata dell’esercizio provvisorio autorizzato.  

 



b) inserimento dell’esempio n. 2, nell’Appendice tecnica: 

“Esempio n. 2 – il processo di predisposizione delle previsioni di bilancio di un comune (le 

attività dei responsabili degli uffici e del servizio finanziario). 

All’inizio del mese settembre 2024 l’assessore al bilancio del comune XXX invita il 

responsabile del servizio finanziario ad avviare il processo di approvazione del bilancio di 

previsione 2025-2027 nel rispetto del paragrafo 9.3.1 e in coerenza con le linee strategiche ed 

operative del DUP 2025-2027. L’assessore segnala altresì che l’assenza di variazioni 

significative dello scenario generale e del quadro normativo di riferimento non comporta la 

necessità di atti di indirizzo della Giunta ulteriori rispetto alle indicazioni del DUP che, anche 

se ancora non approvato dal Consiglio, costituisce la comunicazione delle linee strategiche e 

operative su cui la Giunta intende operare e rispetto alle quali presentare in Consiglio il 

bilancio di previsione.  

Preso atto di tale comunicazione, il responsabile del servizio finanziario completa le attività 

necessarie per l’elaborazione del bilancio tecnico e della correlata documentazione contabile. 

Il 13 settembre 2024 trasmette la documentazione complessiva ai responsabili dei servizi con 

la richiesta di proporre le previsioni di bilancio ai sensi dell’articolo 153, comma 4, del TUEL, 

nel rispetto dei princìpi contabili generali ed applicati allegati al presente decreto, con 

particolare riguardo ai principi della veridicità, attendibilità e prudenza, rappresentando che:  

- il principio contabile generale n. 5 distingue la veridicità dei documenti previsionali rispetto 

a quella dei documenti di rendicontazione. La veridicità dei documenti riguardanti le previsioni 

è “da intendersi come rigorosa valutazione dei flussi finanziari (e nel caso anche economici) 

generati dalle operazioni che si svolgeranno nel futuro periodo di riferimento. Si devono quindi 

evitare le sottovalutazioni e le sopravalutazioni delle singole poste che invece devono essere 

valutate secondo una rigorosa analisi di controllo”; 

- il principio contabile generale n. 6 della significatività e rilevanza prevede che “Il 

procedimento di formazione del sistema di bilancio implica delle stime o previsioni. Pertanto, 

la correttezza dei dati di bilancio non si riferisce soltanto all'esattezza aritmetica, bensì alla 

ragionevolezza, ed all’applicazione oculata e corretta dei procedimenti di valutazione adottati 

nella stesura del bilancio di previsione”. 

Il bilancio tecnico 2025-2027 è elaborato sulla base delle linee strategiche ed operative del 

DUP 2025-2027 e per le previsioni delle entrate e delle spese che non sono state considerate 

nel DUP, il responsabile finanziario fa riferimento ai dati di consuntivo consolidati degli 

esercizi precedenti, alla normativa vigente e alle previsioni del bilancio in corso di gestione 

relative alle annualità successive (cd. trascinamento delle previsioni assestate). Tale ulteriore 

possibile utilizzo delle previsioni pluriennali del bilancio evidenzia la rilevanza delle previsioni 

del secondo e terzo esercizio del bilancio di previsione. 

Per la predisposizione delle previsioni tecniche riguardanti gli investimenti e i relativi 

finanziamenti, in attesa di ricevere le previsioni dei servizi competenti, il responsabile del 

servizio finanziario fa riferimento al piano triennale e all’elenco annuale degli investimenti 

riportato nel DUP e agli investimenti in corso di realizzazione previsti nel bilancio in gestione. 

Se il DUP non è stato presentato o non comprende il piano triennale degli investimenti, il 

bilancio tecnico riporta gli investimenti inseriti nell’ultimo piano triennale degli investimenti 

approvato e quelli in corso di realizzazione compresi nel bilancio in gestione, tenendo conto 

dei correlati e vigenti cronoprogrammi di spesa.   

Gli investimenti previsti per l’esercizio corrente nel piano triennale degli investimenti e nel 

bilancio di previsione in gestione, che alla data di elaborazione della proposta di bilancio non 

sono stati ancora impegnati e per i quali non sono state formalmente avviate le procedure di 



affidamento, possono essere considerati da avviare nella prima annualità del triennio oggetto 

di programmazione, conservando e adeguando di conseguenza il fondo pluriennale vincolato 

nei casi previsti dal paragrafo 5.4.9 e seguenti del principio applicato della contabilità 

finanziaria di cui all’allegato 4/2. Per le procedure formalmente avviate che non si 

concluderanno entro l’esercizio corrente è adottato il medesimo trattamento contabile. 

Per gli investimenti per i quali non è stata ancora individuata l’esigibilità della spesa, in attesa 

delle indicazioni dei servizi competenti, il responsabile del servizio finanziario applica il 

paragrafo 5.4.5 dell’allegato 4/2 al presente decreto che consente di operare una previsione 

“iniziale” del fondo pluriennale vincolato nel primo anno da rendere effettiva e autorizzatoria 

in corso d’anno allorché si disporrà delle relative informazioni progettuali sulla tempistica di 

attuazione della spesa con le modalità previste dai principi contabili. 

Con riferimento alle previsioni riguardanti gli investimenti, il responsabile del servizio 

finanziario segnala ai responsabili dei servizi la necessità di predisporre e aggiornare i 

cronoprogrammi, in quanto è possibile applicare il richiamato paragrafo 5.4.5 solo nei casi di 

investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile individuare l’esigibilità della 

spesa. 

Il responsabile del servizio finanziario predispone altresì le informazioni di natura contabile 

da trasmettere ai responsabili dei servizi con il bilancio tecnico al fine di favorire 

l’elaborazione delle previsioni di entrata e di spesa individuate, costituite dalla seguente 

documentazione: 

1) le previsioni iniziali e definitive e i dati di consuntivo dei capitoli e degli articoli del primo 

esercizio del PEG dell’esercizio precedente (dati di competenza e di cassa). Ai fini 

dell’elaborazione del bilancio di previsione e del PEG 2025-2027 sono inviate le 

previsioni iniziali, definitive, accertamenti/impegni e incassi/pagamenti dei capitoli 

dell’esercizio 2023; 

2) le previsioni iniziali e assestate, e i dati relativi agli accertamenti/impegni e 

incassi/pagamenti dei capitoli del primo esercizio del PEG in corso di gestione (riferiti 

alla data del 31 luglio). Ai fini dell’elaborazione del PEG 2025-2027 sono indicate le 

previsioni iniziali e assestate, gli accertamenti/impegni e incassi/pagamenti dei capitoli 

dell’esercizio 2024;  

3) le previsioni assestate, accertamenti e impegni dei capitoli relativi agli esercizi del PEG 

successivi a quello corrente (riferiti almeno alla data del 31 luglio) Ai fini 

dell’elaborazione del PEG 2025-2027 sono indicate le previsioni definitive degli esercizi 

2025 e 2026 (del bilancio di previsione in gestione 2024-2026) e accertamenti /impegni 

degli esercizi 2025-2026; 

4) gli impegni e gli accertamenti registrati nelle scritture contabili dell’ente relativi 

all’esercizio successivo al bilancio in corso di gestione.  Ai fini dell’elaborazione del 

PEG 2025-2027 sono indicati gli accertamenti/impegni dell’esercizio 2027. 

L’individuazione delle informazioni di natura contabile da trasmettere ai responsabili degli 

uffici con il bilancio tecnico costituisce una valutazione del responsabile del servizio 

finanziario. 

Entro il 4 ottobre 2024 il responsabile del servizio finanziario riceve dai responsabili dei servizi 

le proposte di modifica e integrazione delle previsioni del bilancio tecnico di rispettiva 

competenza. A seguito dell’invio delle previsioni di competenza, i responsabili dei servizi 

avviano le attività necessarie per la predisposizione delle eventuali proposte di deliberazione 

di cui all’art. 172, comma 1, lettere b) e c), corredate dal parere tecnico, da inviare al servizio 

finanziario per il parere contabile. 



Nella fase di elaborazione delle previsioni, un ruolo fondamentale è svolto da: 

- i responsabili degli uffici tecnici, che verificano la fattibilità e la tempistica delle previsioni 

tecniche riguardanti la realizzazione degli investimenti e dei relativi pagamenti in 

considerazione dei cronoprogrammi e dei SAL dei singoli investimenti, e segnalano al 

responsabile del servizio finanziario le variazioni da apportare alle previsioni del bilancio di 

previsione tenendo conto del Piano triennale degli investimenti eventualmente approvato. Al 

riguardo, si rappresenta che gli eventuali successivi aggiornamenti del Piano triennale sono 

recepiti nel corso del processo di definizione e approvazione del bilancio di previsione e 

attraverso variazioni del bilancio; 

- il responsabile delle risorse umane, che verifica le previsioni di entrata e di spesa riguardanti 

il personale indicate nel bilancio tecnico e propone le necessarie variazioni tenendo conto delle 

risorse finanziarie che il DUP destina ai fabbisogni di personale, del personale in servizio e 

delle assunzioni programmate, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente; 

- il responsabile dell’ufficio legale, che sulla base della ricognizione e dell’aggiornamento del 

contenzioso in essere, legato ai rischi di soccombenza su procedure giudiziarie in corso, 

verifica l’importo del fondo contenzioso; 

- i responsabili delle entrate che, nel rispetto del principio della prudenza, segnalano le 

variazioni da apportare alle previsioni tecniche in relazione all’andamento degli accertamenti 

dell’ultimo triennio, dell’eventuale avvio di interventi di lotta all’evasione o di incremento di 

tariffe o tributi. Dedicano inoltre una particolare attenzione alla verifica dell’adeguatezza del 

FCDE e segnalano eventuali criticità nella riscossione di specifiche entrate. In tale fase i 

responsabili delle singole entrate effettuano un’ulteriore verifica sulle previsioni di entrata 

dell’anno corrente finalizzate alla determinazione del risultato presunto di amministrazione e 

verificano anche l’adeguatezza del FCDE relativo alle entrate di propria competenza 

dell’esercizio in corso; 

- i responsabili delle spese che segnalano le variazioni alle previsioni di bilancio, tenendo 

conto dei possibili oneri futuri derivanti da impegni più o meno certi, sia per il loro ammontare 

che per la loro scadenza, al fine di preservare gli equilibri futuri. Gli stanziamenti di spesa 

sono determinati in modo funzionale e proporzionato a garantire lo svolgimento delle attività 

e degli interventi programmati. I responsabili delle spese effettuano il bilanciamento tra le 

previsioni di entrata di propria competenza e le previsioni delle spese, sia di tipo vincolato, sia 

non vincolate, sia ricorrenti e non ricorrenti, ai fini della salvaguardia degli equilibri generali 

di bilancio. 

Il responsabile del servizio finanziario verifica le proposte avanzate dai vari servizi nel rispetto 

dell’articolo 153, comma 4, del TUEL e predispone il bilancio di previsione completo degli 

allegati, dedicando una particolare attenzione all’elaborazione del risultato di 

amministrazione presunto e all’eventuale aggiornamento del ripiano del disavanzo nonché 

degli equilibri generali di bilancio previsti dalla normativa vigente.  

A tal fine, con riferimento ai responsabili degli uffici che non hanno risposto, considera 

l’assenza di proposte come condivisione delle previsioni del bilancio tecnico di rispettiva 

competenza e delle correlate responsabilità. 

Il 20 ottobre 2024, il responsabile del servizio finanziario trasmette all’organo esecutivo la 

documentazione necessaria per la delibera di approvazione del bilancio di previsione 2025-

2027 (escluso il parere dell’organo di revisione). 

Il 31 ottobre 2024, esaminata la documentazione riguardante il bilancio di previsione, la 

Giunta invita il responsabile del servizio finanziario e dell’ufficio tecnico a rivedere le 



previsioni degli investimenti delle missioni XX e YY, verificandone la coerenza con quelli 

individuati nel piano triennale degli investimenti previsto nel DUP. 

Il 7 novembre 2024, il responsabile del servizio finanziario aggiorna e ritrasmette alla Giunta 

la documentazione riguardante il bilancio di previsione. 

Il 12 novembre 2024 la Giunta approva la delibera concernente lo schema del bilancio di 

previsione e la trasmette al Consiglio il 13 novembre 2024. 

L’Organo di revisione riceve la delibera di approvazione dello schema di bilancio il 13 

novembre 2024 e rende il proprio parere il 25 novembre 2024. 

Il 25 novembre 2024 il segretario comunale trasmette al Consiglio il parere dell’Organo di 

revisione. 

Il 15 novembre i Consiglieri avviano l’esame preliminare dello Schema di delibera trasmesso 

dalla Giunta che prosegue a seguito della trasmissione della relazione dell’Organo di 

revisione.   

Il 2 dicembre è convocata la prima riunione del Consiglio per discutere a approvare il bilancio 

di previsione 2025-2027. 

 Il Consiglio approva il bilancio di previsione 2025-2027 il 20 dicembre 2024.”. 

 

Prima di chiudere la riunione si concorda che la prossima riunione della Commissione 

ARCONET è confermata il giorno 14 giugno 2023 e la successiva sarà convocata il giorno 19 

luglio 2023 in presenza garantendo il collegamento a distanza. 

La riunione termina alle ore 12,50 


